
PRECISAZIONI

Per gli immobili realizzati in violazione della normativa urbanistico-edilizia, l’aggiudicatario,
potrà ricorrere, ove consentito, alla disciplina dell’art. 40 della l. 28 febbraio 1985, n. 47
come integrato e modificato dall’art. 46 del d.P.R. 6 giugno 2001, n. 380, purché presenti
domanda  di  concessione  o  permesso  in  sanatoria  entro  120  giorni  dalla  notifica  del
decreto di trasferimento.
La vendita avviene nello stato di fatto e di diritto in cui i beni si trovano (anche in relazione
al testo unico di cui al D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380) con tutte le eventuali pertinenze,
accessioni, ragioni ed azioni, servitù attive e passive; che la vendita è a corpo e non a
misura; che eventuali differenze di misura non potranno dar luogo ad alcun risarcimento,
indennità o riduzione del prezzo.
La vendita forzata non è soggetta alle norme concernenti la garanzia per vizi o mancanza
di qualità, né potrà essere revocata per alcun motivo;  conseguentemente, l’esistenza di
eventuali  vizi,  mancanza  di  qualità  o  difformità  della  cosa  venduta,  oneri  di  qualsiasi
genere  ivi  compresi,  ad  esempio,  quelli  urbanistici  ovvero  derivanti  dalla  eventuale
necessità di adeguamento di impianti alle leggi vigenti, spese condominiali  dell’anno in
corso  e  dell’anno  precedente  non  pagate  dal  debitore,  per  qualsiasi  motivo  non
considerati,  anche se occulti  e comunque non evidenziati  in perizia,  non potranno dar
luogo ad alcun risarcimento,  indennità o riduzione del  prezzo,  essendosi  di  ciò  tenuto
conto nella valutazione dei beni.
L’immobile viene venduto libero da iscrizioni ipotecarie e da trascrizioni di pignoramenti e
sequestri che saranno cancellate a cura e spese della procedura.
Gli oneri fiscali derivanti dalla vendita saranno a carico dell’aggiudicatario.


